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I Francesca Castellani, 
Francesca Gallo, Vanja 
Strukelj, Francesca Zanella, 
Stefania Zuliani  

Introduzione al volume  

   

 La curatela come critica  

1 Stefania Zuliani Curatori in mostra: una premessa 

9 Andrea Leonardi Orlando Grosso e l’arte genovese:  
mostre, ricerca scientifica e un progetto di 

museo per l’arte italiana contemporanea 
all’ombra della Tour Eiffel (1908-1948) 

21 Stefania Portinari «Dal progetto all’opera»: Licisco Magagnato 
critico e curatore d’arte contemporanea 

32 Luigia Lonardelli  Amore mio  
ovvero il catalogo come pratica curatoriale  

42 Luca Pietro Nicoletti La mostra come critica in atto.  
Alternative Attuali 1965 

50 Paola Valenti Ipotesi per l’arte nell’età postmoderna:  
la dimensione autoriale nella critica e nella 

curatela delle mostre in Italia tra anni settanta 
e ottanta 

60 Antonella Trotta Doppia Esposizione. Il Rinascimento  
re-immaginato e la crisi della storia dell’arte 

70 Franziska Brüggmann Curating after institutional critique.  
Or: How to be critical 

78 Emanuele Piccardo Esposizioni:  
verifica di un progetto culturale-politico 
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87 Maria Giovanna Mancini L’immagine soprattutto. 
Teoria critica e curatela nella stagione dei 

Visual Studies 

   

 Opere in mostra  

95 Francesca Gallo Opere in mostra.  
Introduzione alla sezione 

 

102 Rita Messori Esposizioni e svolta performativa.  
Per una fruizione creativa  

119 Carlotta Sylos Calò Arte Programmata e La Salita Grande Vendita: 
due mostre a confronto 

127 Duccio Dogheria Ricerche sulla parola, al di là della parola:  
il Centro Tool di Milano (1971-1973)  

139 Paola Lagonigro ‘Schermi Tv al posto di quadri’. Il video nelle 
mostre degli anni Ottanta in Italia 

147 Francesca Gallo New Media Art: soluzioni espositive italiane 
negli anni Ottanta 

163 Paolo Berti Net Art: modelli per spazi espositivi 

172 Marco Scotti  Da Oreste alla Biennale all’archivio. Per una 
storia del rapporto tra dimensione collettiva e 

momento espositivo nell’esperienza  
del progetto Oreste (1997-2001) 

188 Cosetta Saba  HYPOTHESIS. Il display espositivo come 
“processo filmico” e “macchina celibe” nella 

pratica artistica di Philippe Parreno 

   

 Storia delle esposizioni  

201 Francesca Castellani Storia dell'arte e/o storia delle esposizioni 

216 Marie Tavinor Venice 1903: the Room of Modern Portraiture 
as Star of the Show 

225 Davide Lacagnina Artisti internazionali e gallerie private a Milano 
negli anni Venti: le mostre di Vittorio Pica 

237 Emanuela Iorio  D’avanguardia e di massa: la cultura 
fotografica modernista nelle mostre del 

fascismo negli anni Trenta  
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247 Lucia Miodini L’esposizione commerciale o di propaganda: 
dall’unicum al multiplo,  

dal materiale all’immateriale 

262 Chiara Perin «La vera mostra del fascismo».  
Arte contro la barbarie a Roma nel 1944  

280 Margot Degoutte Fare la storia delle esposizioni per fare un’altra 
storia dell’arte. Elementi di ricerca attraverso 

l’esempio della Francia alla Biennale di 
Venezia nella prima metà del XX secolo 

289 Anna Zinelli Le partecipazioni italiane alle “documenta” di 
Kassel (1968-1972) 

297 Vittoria Martini  Il canone espositivo e il caso Ambiente/Arte 

307 Paola Nicolin Dirottare la storia: von hier aus -  
Zwei Monate neue deutsche Kunst in Düsseldorf 

320 Stefano Taccone   Mettere in mostra il dissenso 

   

 Allestimento come medium  

331 Francesca Zanella Esposizioni e display, alcune note 
 

342 Anna Mazzanti Il manichino e il suo allestimento.  
Marcello Nizzoli da Monza al mondo 

359 Aurora Roscini Vitali   La Mostra del Tessile nazionale al Circo 
Massimo. Nuove fonti documentarie e spunti 

per la lettura storico-critica 

370 Chiara Di Stefano L’allestimento museale nell’epoca della sua 
riproducibilità virtuale: il caso della mostra di 

Renoir alla Biennale veneziana del 1938 

379 Priscilla Manfren Il caso delle mostre e degli allestimenti 
coloniali alla Fiera di Padova 

393 Giampiero Bosoni  Luciano Baldessari, la mise-en-scène 
espositiva per le mostre dei tessuti (1927-

1936) e il caso Luminator. 
Ricerca e progetto tra scenografie, esposizioni, 

interni domestici e design 

405 Anna Chiara Cimoli La Sezione Introduttiva alla Triennale del 1964. 
Per una semiotica del dubbio 

417 Lucia Frescaroli,  
Chiara Lecce 

Eurodomus 1966-1972. Una mostra pilota per 
la storia degli allestimenti italiani 
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431 Marcella Turchetti Olivetti formes et recherche. Industria e cultura 
contemporanea, una mostra storica Olivetti 

(1969-1971) 

443 Cristina Casero  La mostra Immagini del NO di Anna Candiani e 
Paola Mattioli, Milano 1974.  

Un originale allestimento fotografico per una 
nuova forma di racconto 

454 Alessandra Acocella  Allestimenti “radicali” in spazi storici,  
Firenze 1980  

   

 Effimero e permanente  

467 F. Z., S. Z. Effimero e permanente. 
Introduzione alla sezione 

470 Eleonora Charans Tra re-enactment e fortuna critica di una 
mostra: il caso di Kunst in Europa na ’68 

(1980-2014) 

481 Ilaria Bignotti Ivan Picelj and New Tendencies 1961-1973. 
Dalla ricerca d’archivio al progetto delle mostre 

e della monografia 

493 Gaia Salvatori Dalla galleria alla reggia: l’energia tellurica 
della collezione di Lucio Amelio (1980-2016 e 

oltre) 

503 Elisabetta Modena La Casa Museo Remo Brindisi.  
Allestire un museo e viverci dentro 

515 Ada Patrizia Fiorillo  Creatività diffusa e strategie espositive nelle 
ultime edizioni della Biennale di Venezia 

527 Cristiana Collu,  
Massimo Maiorino 

The time is out of joint ovvero come è stata 
riallestita la Galleria Nazionale  

nel tempo del senza tempo 
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Francesca Castellani, Francesca Gallo, Vanja Strukelj,  
Francesca Zanella e Stefania Zuliani 
 

Esposizioni / Exhibitions 
Atti del convegno internazionale  
CSAC, Abbazia di Valserena, Parma, 27-28 gennaio 2017 
 
 

 

 

Le origini del Centro Studi e Archivio della Comunicazione (CSAC) dell’Università di 

Parma risiedono nella attività espositiva promossa a partire dal 1968 da Arturo Carlo 

Quintavalle all’interno di una riflessione sul rapporto tra l’insegnamento della storia dell’arte 

in università, ma anche tra una collezione d’arte antica come quella della Galleria Nazionale 

di Parma e la contemporanea ricerca artistica. 

Riflettere sullo statuto e sulla storia delle esposizioni, per lo CSAC, vuol dire pertanto 

riflettere sul ruolo che un centro e un archivio, con le dimensioni e la struttura acquisita in 

più di 40 anni di vita, oggi può avere. Tali presupposti sono rafforzati dalla individuazione 

delle esposizioni quale campo di indagine centrale non solo per la storia dell’arte, ma più in 

generale per gli studi culturali, per i possibili confronti fra approcci disciplinari diversi. Anche 

in Italia si sono intensificate le iniziative dedicate alla messa a fuoco di alcuni aspetti di tale 

fenomeno e della sua storia – con particolare attenzione alle mostre d’arte d’avanguardia e 

a quelle promosse da enti specifici come la Biennale o la Quadriennale –, anche se questa 

area di studi resta ancora in buona parte da esplorare. 

L’obiettivo che lo CSAC, affiancato dall’Università Sapienza di Roma, dall’Università 

di Salerno e dallo IUAV, si è posto con il convegno internazionale Esposizioni è stato dunque 

quello di sollecitare un affondo rispetto alle ricerche sino ad ora condotte e di contribuire al 

confronto tra differenti approcci disciplinari. L’ampia risposta ottenuta dalla call, la quantità 

e, soprattutto, la qualità delle relazioni che si sono susseguite nelle intense giornate di 

Parma, hanno dato conferma dell’urgenza di una riflessione che, guardando soprattutto ma 

non esclusivamente alla realtà, di per sé molto articolata, delle mostre d’arte 

contemporanea, ha evidenziato come le esposizioni siano un oggetto di studio di notevole 

estensione tanto cronologica quanto metodologica. Una grande apertura critica di cui i 

contributi raccolti in questo numero monografico di Ricerche di S/confine restituiscono 
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appieno le prospettive, mettendo in luce le questioni teoriche più urgenti e ricostruendo 

alcuni momenti significativi della storia, ormai secolare, delle mostre, con particolare 

attenzione alla situazione italiana. 

 La curatela come critica, Opere in mostra, Storia delle esposizioni, Allestimento come 

medium, Effimero e permanente: sono queste le sezioni, ovviamente complementari e 

comunque in serrato dialogo, che abbiamo individuato allo scopo di organizzare in maniera 

efficace e riconoscibile le numerose prospettive e figure critiche che, brevemente presentate 

nel convegno del 2017, hanno trovato espressione più distesa e compiuta nei saggi qui 

proposti. L’intenzione, naturalmente, non è quella di tracciare un, comunque provvisorio, 

bilancio ma di rilanciare ulteriormente una ricerca che, ne siamo convinte, saprà dare nuovi, 

ed anche imprevedibili, risultati. 
 

 


